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Windows Vista infine sugli scaffali
La nuova versione del sistema operativo di Microsoft era attesa da tempo

)Precedentementeconosciuto
con il nome di progetto «Lon-
ghorn», ilnomeèstatofinalizzato
inWindowsVistapermeglioade-
rire allo sloganconcui la casadi
Redmondlancia ilnuovosistema
operativo: «bring clarity to your
world», cioè«portachiarezzanel
tuomondo».Lalungaattesa(pen-
sateaquantopocotempo,incon-
fronto,avevaseparatoWindows95
da98da2000)nefacertamentela
releasediWindowspiùattesadal-
lasuauscita.
Sulmercato le reazioni sonostate
tiepide.Nell’industria l’adozione
delnuovosistemanoninizieràpri-
madellafinedel2007,secondoun
sondaggio compiuto dalla En-
dpoint suungruppodi responsa-
biliinformatici,tradizionalmente
prudenti.Quest’annooltreil90per
centodelleinstallazionidiVistaav-

verràdunquesuiPCdeiconsuma-
tori,cheacquistandounnuovocal-
colatoreaccettanoilsistemaope-
rativoche si trovano installato in
fabbrica.
AbbiamoprovatoVistapervoi,ed
eccoleprimeimpressioni.L’instal-
lazioneèora interamentegrafica
intuttoilsuocorso,enonsonone-
cessaririavviimultiplioinserimen-
timanuali di floppypolverosi. Il
processovienecompletato in20
minuticircasuunmodernoPC.Ri-
petiamo:unmodernoPC.Lapri-
macosachesinotadiVistasono i
suoirequisiticonsiderevoli:richie-
denonsoloundiscretodiscorigi-
do,maancheunprocessoregene-
roso,emoltamemoria(nonlocon-
sigliamoachinondisponedi al-
meno1GBdimemoriaRAM).Per
potergoderedeinuovieffettiditra-
sparenza è poi necessaria una
schedavideomoltoperformante
(«compatibileDirectXversione9»).
Lenovitàestetichearisaltaresono
molte: le trasparenze e gli effetti
«vetrosabbiato»regnanoovunque,
ancheneimenu. Il celebremenu
Starthapersoilproprionomeedè
statointeramenteridisegnato,pre-
sentandoleopzionieiprogrammi
piùutilizzati, oltreaunmotoredi
ricercaminimalistamamoltopiù
velocecheinpassato.Allefinestre
delleapplicazioni,cheoraposso-
noanchemettersi«dilato»peroc-
cuparemenospazioavideo,siag-
giungonoquelledei«gadget»,sem-
pliciaccessoridiscrivaniachefun-
zionanocomecalendarietti, por-
tafoto,promemoria, finestre sul-
l’andamentodiun’azione in tem-
porealeecosìvia.
Ilpannellodicontrolloèstatorivo-
luzionato.Tra lenovità spiccano
Defender,unpannellocheanaliz-
zailsoftwareaggiornatoallaricer-
cadi virus, eunnuovoWindows
Update,cheaggiornailPCognivol-
tacheMicrosoftloritienenecessa-
rio (epuòanche spegnereappa-
recchiconnessialPCquandosene
scopreunproblemadi sicurezza:
una mossa che ha fatto gridare
«GrandeFratello»apiùdiuncom-
mentatore).Sempresull’altaredel-
la sicurezzaabbiamoBitLocker:
dischiepartizionididiscoposso-
noessereoracrittografatieprotet-
ticonpasswordinmodocheidati
sianoaccessibili soloai legittimi
proprietari.Èpossibileimpostare

una«MasterPassword»per recu-
perareidatidimenticati.
Sinquilenovitàalivellodisistema
operativo.Cenesonopoialtrettan-
tenelleapplicazioniforniteconVi-
sta.Spaziotirannociimpediscedi
citarletutte,mamenzioneremoun
giocodi scacchi tridimensionale,

unsistemapercatalogareedese-
guire le canzoni, un nuovo pro-
grammadiposta chiamatoMail
cherimpiazzaOutlookesisincro-
nizzacon il palmare seneposse-
deteuno,eunprogrammadiagen-
daecalendario.
Nelcorsodiquesti seiannidisvi-

luppovariecaratteristicheinizial-
menteprevistesonostatepostici-
pate o eliminate.MancaWinFS,
unmetododi formattazionedei
dischi rigidi che avrebbedovuto
catalogaretutti inostridocumen-
tipermettendodicercarerapida-
mente anche all’interno di essi.

Aria di festa nel mondo PC: a oltre sei anni di distanza
dal rilascio diWindows XP,Microsoft ha finalmente
messo in commercio la nuova versione del suo sistema
operativo di bandiera

RESTYLING GRAFICO E DIBATTITO SULLE SOMIGLIANZE

Con la concorrenza scontro all’ultima icona
)Tra lenovità diWindowsVista,
la nuova attesa versionedel siste-
maoperativoMicrosoft che equi-
paggiaoltre il 90per centodei de-
sktop sul pianeta Terra, ci sono
anche le novità grafiche e di im-
magine. Oggigiorno l’ambiente
operativo di un computer deve
essere il più colorato, accattivan-
te e suggestivo possibile. E Vista
non delude, con trasparenze, vi-
sioni tridimensionali di gruppi di
finestre, una funzione di ricerca
sempre presente sulla scrivania
e così via.
L’enfasi sull’effettistica ha anche
un risvolto concorrenziale. No-
nostante 9 computer su 10 mon-
tino una versione di Windows,
gli esperti del settore sono sem-
pre attenti alle possibili alterna-
tive che si disputano il decimo
computer, come Linux, realizza-
to da volontari che lavorano gra-

tuitamente da tutto il mondo co-
ordinati via Internet, e Mac OS
X di Apple, il sistema operativo
che equipaggia i computer Ma-
cintosh. Per quanto usati da co-
munità consistenti (oltre 20 mi-
lioni di utenti nel mondo per
Mac OS X), questi software so-
no comunque di nicchia. Così
cercano di conquistare più uten-
ti possibile giocando su una
scommessa impegnativa e diffi-
cile come quella di restare sem-
pre un passo avanti a Windows,
anche esteticamente.
E proprio su questo punto qual-
cuno degli esperti di settore ha
innescato la polemica. Le novità
grafiche di Vista, atteso per oltre
un anno più del previsto, sareb-
bero già presenti, alcune anche
da lungo tempo, sui sistemi ope-
rativi concorrenti. Laprovocazio-
ne più vistosa è stata lanciata da

David Pogue, un autorevole opi-
nionista tecnologicodelNewYork
Times, che in un filmato
(http://snurl.com/17lkj) dello
scorsodicembrehamesso a con-
fronto visivamente le novità del
prossimo Vista con quanto è già
presente da tempo inMac OS X,
arrivando a concludere non sen-
za ironia che spesso le differenze
sonosolomarginali, senondipu-
ra nomenclatura.
Nonè laprimavolta, peraltro, che
il tema sale alla ribalta.Microsoft
è stata accusata più volte di pro-
porre spesso imitazioni del siste-
ma Mac e la querelle è iniziata
nientemeno che nel 1985. Allora
ilMacintosheradaunanno l’uni-
co computer con interfaccia gra-
fica, mouse e finestre, mentre
Windows era poco più che un
prototipo, cheperò rischiavauna
reazione legale daparte di Apple.

BillGates firmò tuttaviaunaccor-
do che dava aMicrosoft la possi-
bilità di riprodurre l’interfaccia
grafica di Apple. Quest’ultima
provò a impugnare successiva-
mente il documento in tribuna-
le e perse la causa.
Da allora la battaglia per il con-
trollo delle scrivanie si combat-
te anche a colpi di interfaccia, in
un botta-e-risposta infinito tra i
piccoli comeMac OS X, che cer-
cano di battere Microsoft sull’in-
novazione, e l’azienda di Bill Ga-
tes, che risponde colpo su col-
po. Il prossimo capitolo della sfi-
da, dopo la presentazione di Vi-
sta, è Leopard, il nuovo volto di
Mac OS X atteso entro la prima-
vera. Il confronto è destinato a
continuare senza esclusione di
colpi. Fino all’ultima icona.

Lucio Bragagnolo

)) UNA NUOVA FILOSOFIA

Nove versioni diverse
con funzioni sbloccate
pagando le licenze
) Il nuovo Windows è distribuito
innoveversioni differenti,ognuna
complementare all’altra,e la ver-
sione regina,sintesi delle altre,è
chiamata Ultimate. Il motivo? Ac-
quistando un PC con Windows
preinstallato, d’ora in poi molto
probabilmente l’utente riceverà
una versione volutamente limita-
ta inprestazioni e caratteristiche.
Tutto il codice e tutte le funziona-
lità sono già installatema si rifiu-
tanodi farsi utilizzare. Il consuma-
tore potrà acquistare una licenza
superioreutilizzandounpannello
di controllo prepostoallo scopoe
già pronto per accettare i numeri
della carta di credito.
Noi non possiamo fare a meno
di porci qualche domanda. I ri-
venditori sapranno informare cor-
rettamente gli acquirenti su que-
ste limitazioni e sul supplemento
da pagare per rimuoverle, al mo-
mento della vendita di un nuovo
computer? È importante che gli
utenti finali siano davvero consa-
pevoli di quello che comprano e
di quello che non comprano e che
devono invece pagare in più. L.A.

NOVITÀ A sinistra, le finestre tri-
dimensionali. Qui sopra, i gadget.

)) CYBERBUSSOLA

WINDOWSVISTA,QUALCHE CONSIDERAZIONE FUORI DAL CORO
DAVIDE GAI

W indows Vista è arrivato, e come tutti i
prodotti epocali di Microsoft sta scate-
nando un acceso dibattito sulle sue ca-

ratteristiche, il suo prezzo e sulla politica com-
merciale della casa americana. In realtà la di-
scussione sembra essersi focalizzata sugli aspet-
ti superficiali delle sue caratteristiche, quelle mor-
fologiche, piuttosto che sul suo impatto nei con-
fronti della produttività davanti al computer, in-
dipendentemente dagli scopi per cui lo si usi.
Vista è nato per abbattere delle barriere: quella
tra l’uso domestico del PC, e l’impiego lavorati-
vo; quella che separa l’informatica fissa da quel-
la mobile, oppure il solco che divide il nostro di-
sco rigido da Internet. L’idea di base è che tutte
le informazioni debbano essere accessibili in mo-
do semplice ed intuitivo, servendosi del disposi-
tivo tecnologico più conveniente rispetto alla
particolare situazione in cui ci si trovi. Il che si-
gnifica che la posta elettronica possa essere let-
ta da un estremo all’altro dell’evoluzione della
specie, dal telefono cellulare al proiettore dell’-
home theater.
Spesso l’opzione migliore è quella di non avere
proprio nulla: per questo motivo si può accede-

re alle informazioni di Exchange 2007 (il soft-
ware che sta dietro ad Outlook) da una cabina
telefonica pubblica (ammesso che ce ne siano
ancora) usando la nostra voce come «dispositi-
vo di input» per usare un termine caro agli in-
formatici. È quindi possibile farsi leggere gli ap-
puntamenti, e dare disposizioni per cancellarne
uno: Exchange (che potrebbe benissimo chia-
marsi HAL, per quelli che hanno visto il film
2001 odissea nello spazio) provvederà ad invia-

re un messaggio di posta elettronica in questo
senso.
Questi sono i veri cambiamenti che ci attendo-
no, di conseguenza dovremmo veramente smet-
terla di psicanalizzare la forma delle icone che
appaiono sul monitor, viste nel contesto di una
pseudo lezione di anatomia comparata tra PC e
Macintosh. L’informatica non è una questione di
forme, ma piuttosto di flussi informativi, e del
modo con cui questi si possano fondere armo-
niosamente (dal punto di vista logico, non certo
estetico!) con quelle del nostro cervello.
In questa accezione Windows Vista potrà essere
considerato bello nella misura in cui riuscirà a
capirci, e non certo perché si è rifatto il trucco. È
l’unico sistema operativo per PC la cui versione
per server possa essere utile anche se non dispo-
niamo di un computer, ma di un semplice tele-
fono. Si tratta dell’equivalente mentale del più
raffinato minimalismo. In questa visione l’uten-
te potrà servirsi di tutte le componenti tecnolo-
giche a lui più congeniali, associandole senza li-
mitazione: sarà infatti possibile utilizzare le ca-
ratteristiche di riconoscimento della scrittura dei
Tablet PC unitamente alle funzioni Media Cen-

ter, all’interno di un dispositivo che può essere
fisso o portatile, o addirittura tascabile. In que-
sto contesto i dati possono essere memorizzati lo-
calmente, sulla rete oppure on line, ed essere con-
sultati tramite il telefono cellulare.
È ovvio come questa rivoluzione non possa in-
dolore, ed è proprio l’hardware che ne esce un
poco penalizzato: affinché tutto funzioni nel mi-
gliore dei modi, è necessario disporre di un PC
dal processore robusto e dalla memoria abbon-
dante. Non è un problema insormontabile: il lo-
ro costo è ormai diventato paragonabile a quel-
lo di uno smartphone, o di un forno a microon-
de, di un elettrodomestico di cucina: il personal
computer non è altro che un frullatore di infor-
mazioni, e Vista si occupa di come queste si amal-
gamino, oltre che del loro aspetto. Per giudicare
il nuovo sistema operativo, quindi, bisogna scrol-
larsi di dosso la visione morfologica dell’infor-
matica, per passare ad un’accezione funzionale
della stessa. Dopotutto non si tratta di un eser-
cizio nuovo. Le scienze mediche hanno dovuto
svolgere la stessa operazione, quando sono pas-
sate dall’anatomia patologica classica alle bio-
tecnologie: ma ne è sicuramente valsa la pena.

Rinviatoilnuovoambientediese-
cuzionecomandiperutentiesper-
ti, nome in codice «Mona», che
dovrebbe offriremolte funzioni
prese direttamente dal sistema
UNIX. Rinviato quasi in toto an-
che il sistemadi autenticazione
dei programmi eseguibili, Next
Generation SecureComputing.
DiconseguenzaVista,purpresen-
tandosicomeunsistemapiùsicu-
rodiXP,restaarchitetturalmente
suscettibileaiviruseaglialtripro-
grammi-spazzaturachepossono
togliere il controllo al legittimo
proprietario.

Luca Accomazzi
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